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Allegato 1
CRITERI PER LA GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO
 (legge regionale 13 maggio 2009, n. 11 – art. 48 comma 6)

Dichiarazione obbligatoria di cui all’art. 186 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. “NORME IN MATERIA AMBIENTALE” riguardante l’utilizzo delle terre e rocce da scavo per il rilascio del permesso a costruire ovvero per il perfezionamento della DIA.

	IO SOTTOSCRITT
	

	Nat __ a
	
	il
	

	Residente a
	
	Via
	
	n.
	

	C.F.
	
	
	
	
	


in qualità di  titolare della domanda di permesso di costruire / denuncia di inizio attività relativa …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...

di cui la presente è parte integrante  

	IO SOTTOSCRITT
	

	Nat __ a
	
	il
	

	Residente a
	
	Via
	
	n.
	

	C.F.
	
	
	
	
	


in qualità di tecnico incaricato della domanda di permesso di costruire / denuncia di inizio attività di cui sopra 
D I C H I A R A N O
ai sensi art. 186 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, consapevoli che in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni il dichiarante è punito con le sanzione prevista dall’art. 483 del c.p., oltre al fatto che le attività di gestione rifiuti non conformi alla normativa vigente sono  perseguite ai sensi del titolo VI del D.Lgs 152/2006.
1) che nell’ambito dell’intervento previsto, da autorizzare con titolo abilitativo, saranno prodotte terre e rocce da scavo per una quantità pari a __________________mc complessivi. 
2) che le terre e rocce prodotte nell’intervento di escavazioni di cui al titolo abilitativo citato da realizzarsi in loc…………………………………………………...fg……………….part………………..del NCT/NCEU sono escludibili dall’ambito normativo del D.lgs 152/2006 – parte IV in quanto:

· Saranno riutilizzate integralmente nel medesimo progetto, e che l’eventuale deposito non supererà in ogni caso un anno;

· Saranno smaltite integralmente/parzialmente per mc……………………… sottoponendole alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006, mediante conferimento nel seguente sito:

……………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………..

· Saranno riutilizzate parzialmente/totalmente per circa mc ………………………… senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate Il riutilizzo avverrà  nel seguente sito di destinazione (indicare località, particella edificiale/fondiaria, comune catastale):

 ……………………………………………………………………………………………………………. per il quale è stato rilasciato il seguente titolo abilitativo (concessione edilizia, DIA): ……………………………………………………………………………………………………………

Che nell’ambito del riutilizzo sarà garantito un elevato livello di tutela ambientale e che le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche sono tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione;


il sito di produzione delle terre è classificato urbanisticamente come:
· area verde pubblico, privato e residenziale, 

· agricolo

· sito commerciale e industriale

            il sito di ricevimento è classificato urbanisticamente  (solo per utilizzo su suolo):

· area verde pubblico, privato e residenziale, 

· agricola 

· sito commerciale e industriale

3) che per quanto attiene alla caratterizzazione chimica analitica:

· non sono assoggettate a caratterizzazione chimica analitica in quanto provenienti da aree non comprese nelle aree a presunta contaminazione, sono costituite da terreni naturali e sono in quantità inferiore a 5000 m3;

· sono assoggettate a caratterizzazione chimica analitica di primo livello in quanto:

· provenienti da aree non comprese nelle aree a presunta contaminazione, costituite da terreni non esclusivamente naturali per quantità inferiore a 5000 m3;

· provenienti da aree non comprese nelle aree a presunta contaminazione, costituite da terreni esclusivamente naturali per quantità superiori a 5000 m3;

· sono assoggettate a caratterizzazione chimica analitica di secondo livello in quanto:

· costituite da terreni di riporto non esclusivamente naturali per quantità superiori a 5000 m3

·  provenienti da aree a presunta contaminazione;

È accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta dello stesso D.Lgs. 152/2006. A tale riguardo in base alle risultanze delle indagini ambientali di cui ai rapporti di prova allegati, che formano parte integrante del presente atto, effettuati dal laboratorio………………………………………………………………………………………………………………………………………si esclude il superamento dei limiti previsti dall’allegato 5, titolo V, parte quarta del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e ss.mm. ed integraz. 
· Che in base a quanto sopra e agli elaborati e grafici di progetto di cui al titolo abilitativo citato è dimostrabile il loro integrale utilizzo;
Data …………………………………………

	Il proprietario   (leggibile)
………………………………………………………

	 Il Tecnico (leggibile)
………………………………………………………



Si allega alla presente

-        Autorizzazioni edilizie siti di riutilizzo
-        Relazione tecnica comprendente tutti quegli allegati ritenuti necessari al fine della dimostrazione dei requisiti di cui all’art. 186 comma 1
-        Copia carta d’identità dei sottoscrittori
TERRE E ROCCE DA SCAVO - PRODUZIONE E RIUTILIZZO
Estratto D.G.R. n. 1064 del 27 luglio 2009
1. Campo di applicazione

Il presente atto disciplina la gestione delle Terre e Rocce da Scavo di cui all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 provenienti dalle attività connesse alla realizzazione di lavori e opere, pubbliche o private. 

Il presente atto non si applica: 

- ai materiali provenienti dalle attività di cava disciplinate dalla L.R.2/2000 e ss.mm. e ii. e dal D.Lgs. 117/2008, in materia di rifiuti da attività estrattiva, ad eccezione dei residui provenienti dall’estrazione di marmi e pietre di cui all’art.186, comma 7 ter, del D.Lgs 152/2006; 

-  alle terre e rocce da scavo che derivano da aree che necessitano di interventi di bonifica ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 152/2006 o nelle quali le concentrazioni rilevate sono superiori ai limiti previsti dalle norme vigenti per la destinazione d’uso prevista. 

Ai sensi dell’art.185 comma 1 lett. cbis) del D.Lgs. 152/2006 “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale scavato nel corso delle attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato” non rientra nel campo di applicazione della disciplina vigente in materia di rifiuti. 

L’assenza di contaminazione non deve necessariamente essere dimostrata tramite analisi chimiche; si ritiene sufficiente che sia accertata sulla base dell’attuale e pregressa destinazione d’uso delle aree interessate. Pertanto i criteri di cui al presente atto saranno applicati esclusivamente alle terre e rocce da scavo che risultino in eccedenza rispetto a quelle riutilizzate nello stesso sito.

Ai fini dell’applicazione del presente atto, i lavori o le opere la cui realizzazione determina la produzione di terre e rocce da scavo sono suddivisi in 4 categorie. 

1)  Terre e rocce da scavo provenienti da lavori di pronto intervento 

Terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione di interventi di somma urgenza a seguito di eventi o calamità naturali (es. terremoti, alluvioni, frane, smottamenti, ….) di riparazione e manutenzione non programmata di reti infrastrutturali pubbliche o di interesse pubblico (acquedotti, fognature, linee elettriche, telecomunicazioni, ….), eseguiti in assenza di progettazione e titolo abilitativo. 

2)Terre e rocce da scavo provenienti da lavori di sistemazione di aree di pertinenza (microcantieri) 

Terre e rocce da scavo provenienti di scavi di piccola entità connessi alla sistemazione di aree di pertinenza di edifici esistenti da realizzare entro la distanza di 50 metri lineari dall’edificio principale da realizzare per la profondità strettamente funzionale alla posa in opera di manufatti prefabbricati (cisterne, fosse, …) o profondità non superiore a 1 metro dal piano di campagna negli altri casi e in ogni caso per quantità non superiore a 50 metri cubi eseguiti in assenza di progettazione e in presenza di Denuncia di Inizio Attività  

3) Terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccola dimensione 

Terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione di opere pubbliche o private di qualsiasi natura e finalità che comportano movimenti di terreno inferiori per quantità a 5000 m3 misurati in banco, eseguite in presenza di Autorizzazione Unica, titolo abilitativo, ovvero ai sensi dell’art. 8 della Legge Regionale 1/2004. 

4) Terre e Rocce da scavo provenienti da cantieri di grande dimensione 

Terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione di opere pubbliche o private di qualsiasi natura e finalità che comportano movimenti di terreno superiori per quantità a 5000 m3 misurati in banco, eseguite in presenza di Autorizzazione Unica, titolo abilitativo, ovvero ai sensi dell’art. 8 della Legge Regionale 1/2004. 

2. Caratterizzazione delle Terre e rocce da scavo 

 - omissis, si rinvia all’atto di riferimento

3. Modalità di accertamento

- omissis, si rinvia all’atto di riferimento

- lavori di pronto intervento 

L’accertamento delle caratteristiche delle terre e rocce da scavo provenienti da lavori di pronto intervento è effettuato in corso d’opera dal direttore/responsabile dei lavori o, in assenza di questi, dal titolare dell’impresa che realizza lo scavo, con le modalità di cui al precedente punto 2. Il direttore/responsabile dei lavori o, in assenza di questi, il titolare dell’impresa che realizza lo scavo è tenuto a presentare all’Autorità competente sull’opera una relazione contenente le caratteristiche e le quantità delle terre e rocce da scavo, le caratteristiche delle aree di deposito e/o riutilizzo della quota non riutilizzata direttamente nella realizzazione dell’intervento. 

- lavori di sistemazione di aree di pertinenza (microcantieri) 

L’accertamento delle caratteristiche delle terre e rocce da scavo provenienti da lavori di sistemazione di aree di pertinenza è effettuato in corso d’opera dal tecnico responsabile dei lavori o, in assenza di questi, dal titolare dell’impresa che realizza lo scavo, con le modalità di cui al precedente punto 2. 

-  cantieri di piccola dimensione (inferiore a 5000 m3) 
L’accertamento delle caratteristiche delle terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccola dimensione è effettuato in fase di progettazione con le seguenti modalità: 
- qualora le terre e rocce da scavo siano costituite da terreni naturali (“in situ” o di riporto, come definiti nel paragrafo 2.1) e non derivino da una delle aree “a presunta contaminazione” di cui al paragrafo 2.2 la caratterizzazione chimica è effettuata in fase di indagine geologica e attestata dalla relazione geologica allegata al progetto; 
- qualora le terre e rocce da scavo provengano da terreni di riporto costituiti da materiali naturali e materiali di altra natura e non derivino da una delle aree “a presunta contaminazione” di cui al paragrafo 2.2 è effettuata la caratterizzazione analitica “di 1° livello” di cui al paragrafo 2.3; 

- qualora le terre e rocce da scavo provengano da area classificata “a presunta contaminazione” ai sensi del paragrafo 2.2 del presente atto è effettuata la caratterizzazione analitica “di 2° livello” di cui al paragrafo 2.3. 

La relazione tecnica allegata alla richiesta di titolo abilitativo dovrà contenere in particolare: 
- la quantità totale dei terreni movimentati, valutata in volume calcolato in banco, la quota riutilizzata e la quota non utilizzata nell’intervento; 
- il luogo di reimpiego, gli estremi dell’autorizzazione ad eseguire i lavori che prevedono l’utilizzo della quota non riutilizzata nell’intervento; 
- nel caso di conferimento presso impianti di prima lavorazione di materiali di cava ovvero presso aree di cava autorizzate, le generalità dei titolari e l’ubicazione delle aree di cava o impianti; - l’eventuale deposito in area esterna all’area di progetto;
 - gli estremi dell’autorizzazione nel caso di deposito in area esterna individuata e autorizzata con altro titolo. 

La relazione geologica allegata alla richiesta di titolo abilitativo dovrà contenere in particolare: 

- natura e qualità delle terre e rocce da scavo;

- caratteristiche litologiche;

- caratterizzazione chimica;

- modalità e punti di campionamento, nel caso di caratterizzazione

analitica;

- caratteristiche del sito, aree di presunta contaminazione;

- eventuali cause di non idoneità all’utilizzo in area esterna al luogo di

produzione, di rischi per la salute umana e l’ambiente, di non

compatibilità ambientale in particolari luoghi o habitat.

Alla richiesta di titolo abilitativo dovrà essere allegata la dichiarazione di cui all’allegato 1. 

Con la comunicazione di inizio lavori il Direttore dei lavori dovrà attestare (sulla base del modello di cui all’allegato 2) il luogo di destinazione, confermando quello indicato in fase di progetto o eventualmente indicando una nuova destinazione; dovranno essere comunque indicati gli estremi del provvedimento di autorizzazione rilasciato dall’autorità competente alla realizzazione dell’opera per cui saranno impiegate le terre e le rocce da scavo, ovvero del provvedimento di approvazione del progetto nel caso di opere pubbliche e, se del caso, gli estremi del provvedimento di autorizzazione al deposito in area esterna. A lavori ultimati il Direttore dei lavori, con la comunicazione di fine lavori, dovrà indicare le quantità effettivamente conferite nel luogo indicato nella comunicazione di inizio lavori o successivamente variato a seguito di specifica comunicazione.

Nel caso di materiali assimilati ai materiali di cava e per quantità superiori a 5000 m3 di materiale movimentato - omissis, si rinvia all’atto di riferimento

- cantieri di grande dimensione (superiore a 5000 m3)

L’accertamento delle caratteristiche delle terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di grande dimensione (paragrafo1.4) è effettuato in fase di progettazione con le seguenti modalità: ⎯ qualora le terre e rocce da scavo siano costituite da terreni naturali (“in situ” o di riporto, come definiti nel paragrafo 2.1) e non derivino da una delle aree “a presunta contaminazione” di cui al paragrafo 2.2 sull’area di scavo è effettuata la caratterizzazione analitica “di 1° livello” di cui al paragrafo 2.3; 

- qualora le terre e rocce da scavo provengano da terreni di riporto costituiti da materiali naturali contenenti materiali di altra natura e non derivino da una delle aree “a presunta contaminazione” di cui al paragrafo 2.2, ovvero le terre e rocce da scavo provengano da area classificata “a presunta contaminazione” ai sensi del paragrafo 2.2 del presente atto è effettuata la caratterizzazione analitica “di 2° livello” di cui al paragrafo 2.3. 

Per quanto alla documentazione e alle procedure da seguire vale quanto già indicato al punto precedente.
4. Contaminazione dei terreni 

- omissis, si rinvia all’atto di riferimento
5. Deposito in attesa di utilizzo di terre e rocce da scavo Fermo restando che ai sensi dell’art.186 del D.Lgs. 152/2006 è consentito il deposito di terre e rocce da scavo all’interno delle aree di progetto nel rispetto delle modalità eventualmente impartite con il titolo abilitativo relativo all’opera che si intende realizzare, il deposito in attesa di utilizzo per la durata massima di 12 mesi può essere effettuato anche in area esterna al luogo di produzione a condizione che sia stata appositamente individuata e autorizzata sulla base dello stesso titolo abilitativo relativo all’opera che si intende realizzare o altro titolo già rilasciato. L’area di deposito esterna al luogo di produzione, di superficie comunque non superiora a 1000 metri quadrati e a distanza di almeno 100 metri lineari da edifici residenziali, è individuata nel rispetto del PAI di cui alla L. 183/89 e della DGR n. 447/2008, dei coni visuali di cui al PTCP, delle fasce di rispetto di strade e ferrovie. In ogni caso sono escluse le aree coperte da boschi. L’area di deposito può essere individuata anche all’interno di zone agricole, con esclusione di quelle di particolare interesse agricolo, a condizione che siano ubicate in depressioni morfologiche ovvero in luoghi la cui conformazione sia tale da non determinare significative variazioni della percezione paesaggistica, con particolare riferimento ai beni tutelati ai sensi dell’art.29 della L.R. 27/2000. Decorso il termine di 12 mesi dal primo conferimento l’area deve essere ripristinata allo stato originario e non può essere successivamente utilizzata. Nel caso di lavori di sistemazione di aree di pertinenza (1.2) e nel caso di lavori di pronto intervento (1.1) da cui derivino terre e rocce da scavo in quantità non superiore a 200 m3 , l’area di deposito può essere individuata anche presso la sede dell’azienda che esegue i lavori di scavo o presso l’azienda committente. Nel caso di cantieri di piccola (1.3) e grande dimensione (1.4) l’area di deposito può essere individuata negli ambiti di cave dismesse e nelle zone omogenee di tipo D di cui al DM 2 aprile 1968, n,1444 industriali e artigianali, già previste dagli strumenti urbanistici generali. Nel caso di deposito in area esterna al luogo di produzione i cumuli di terra e roccia da scavo devono essere tenuti distinti per cantiere di provenienza e su ciascun cumulo deve essere posizionato un cartello con indicato il cantiere di provenienza, la data del primo conferimento e la quantità depositata. 

Il deposito in area esterna al luogo di produzione, in relazione alla quantità delle terre e rocce depositate e alle caratteristiche del territorio interessato, è condizionato alla stipula di atto d’obbligo per regolare le modalità di deposito movimentazione e ripristino delle aree interessate. 

6. Aree per l’utilizzo di terre e rocce da scavo

- omissis, si rinvia all’atto di riferimento

7. Condizioni e priorità di utilizzo

- omissis, si rinvia all’atto di riferimento

8. Rilevazione di potenziale contaminazione in corso d’opera

- omissis, si rinvia all’atto di riferimento

9. Presenza di asfalti e stabilizzati in superficie

- omissis, si rinvia all’atto di riferimento

10. Trasporto di terra e roccia da scavo

Il trasporto dal luogo di produzione al luogo di deposito o utilizzo deve essere sempre accompagnato da idonea documentazione. Fatto salvo il caso in cui il trasporto sia accompagnato dalla documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di trasporto di cose in conto proprio o conto terzi, il trasporto di terra e roccia da scavo deve essere accompagnato dalla documentazione di cui all’allegato 3, attestante le generalità della ditta che effettua il trasporto il luogo di origine e di destinazione, la quantità e la tipologia dei materiali trasportati. La ditta che effettua il trasporto è tenuta ad acquisire e conservare in sede copia dell’autorizzazione ad eseguire i lavori di scavo. 

11. Verificazioni istruttorie Il comune competente ad autorizzare l’opera per la quale è prevista la produzione di terra e roccia da scavo verifica la completezza della documentazione presentata dall’interessato. In particolare verifica, in relazione alla tipologia dei lavori, la presenza delle informazioni relative alla: 

- natura e qualità del terreno, caratterizzazione chimica; 

- quantità della terra e roccia da scavo prodotta, quota riutilizzata nel sito di provenienza, quota depositata in attesa di utilizzo, quota utilizzata in altra opera autorizzata; 

- caratteristiche del sito di provenienza: aree a presunta contaminazione;
- deposito esterno e quantità, titolo abilitativo;
- luogo di utilizzo e quantità, titolo abilitativo. 

